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Secondo lo storico Jacques Le Goff la misoginia del Cristianesimo
attraverso i secoli riflette più un fenomeno storico che non un
dogma. 
Con il miglioramento della
condizione femminile e l'evoluzione dell'atteggiamento verso le
donne da parte della società è mutato anche l'approccio da parte
della Chiesa, fino ad arrivare al 
10 luglio del 1995, quando
Papa Giovanni Paolo II in una lettera destinata «ad ogni donna»
chiedeva perdono per le ingiustizie compiute verso le donne nel
nome di Cristo, per la violazione dei diritti femminili e per la
denigrazione storica delle donne. Un concetto che ripeté durante il
giubileo del 2000 quando, tra le sette categorie di peccati
commessi nel passato dagli uomini di Chiesa e per i quali faceva
pubblica ammenda, nominò anche quelli contro la dignità delle donne
e delle minoranze. Rimagono tuttavia nella memoria culturale
occidentale alcune lapidarie sentenze contenute nelle opere di
grandi autori del Cristianesimo e Padri della Chiesa di cui
vogliamo tenere traccia affinché l'intelletto umano possa
riflettere su un passato che speriamo sia ormai alle spalle.
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San Paolo Apostolo, 10 - 67 
  




“La donna impari in silenzio, con
tutta sottomissione. Non concedo a nessuna donna di insegnare o
dettare legge all’uomo; piuttosto se ne stia in atteggiamento
tranquillo. […] Essa potrà essere salvata partorendo figli, a
condizione di perseverare nella fede, nella carità e nella
santificazione, con modestia.” 

“Di ogni uomo il capo è Cristo, e capo della donna è l'uomo,
e capo di Cristo è Dio. Ogni uomo che prega o profetizza con il
capo coperto, manca di riguardo al proprio capo. Ma ogni donna che
prega o profetizza senza velo sul capo, manca di riguardo al
proprio capo, poiché è lo stesso che se fosse rasata. Se dunque una
donna non vuol mettersi il velo, si tagli anche i capelli! Ma se è
vergogna per una donna tagliarsi i capelli o radersi, allora si
copra. L'uomo non deve coprirsi il capo, poiché egli è immagine e
gloria di Dio; la donna invece è gloria dell'uomo. E infatti non
l'uomo deriva dalla donna, ma la donna dall'uomo; né l'uomo fu
creato per la donna, ma la donna per l'uomo. Per questo la donna
deve portare sul capo un segno della sua dipendenza.” 

Prima lettera ai Corinzi, XI 



"Come in tutte le comunità dei fedeli, le donne nelle
assemblee tacciano perché non è loro permesso parlare; stiano
invece sottomesse, come dice anche la legge. Se vogliono imparare
qualche cosa, interroghino a casa i loro mariti, perché è
sconveniente per una donna parlare in assemblea." 

Prima lettera ai Corinzi, XIV, 34-35 



"Le donne siano soggette ai propri mariti come al Signore,
perché il marito è il capo della donna come Cristo è il capo della
Chiesa." 

Lettera agli Efesini 
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